
1 racconti popolari, se mai, vi lasciarono traccia nella na tu ra 
lezza dell’eloquio' e nella sem plicità della  narrazione. O bra
ti ovic vi passò inosservato, K aradzic s’im presse nella ortogra
fia e nella m orfologia... M ilorad Sapcanin  è colui che dei Serbi 
sem bra abb ia  influito m aggiorm ente sul Lazarevic. 1 utti i bio
grafi e critici (i) ricordano il suo nom e, accennano  alla sua p ro 
bab ile  influenza, m a nessuno lo  tocca  d irettam ente n è  se n e  
occupa esp ressam ente. C onsiderata d a  vicino l ’opera  di M. 
Sapcanin si vede che essa si riverbera  sul L azarevic con la  sua 
indole sen tim entale , co n  le sue novelle tte  rusticane, con le d e
scrizioni realistiche della  sua vita intim a (2). Mi. Sapcanin, oltre 
che cognato  prem uroso, è stato anche amico' affettuoso e fe 
d ele  com pagno d ’arte  al Lazarevic dai suoi prim i cim enti alle 
ultim e fasi d e ll’agonia. Ecco ciò che d i lui scriveva lo stesso 
Lazarevic un m ese prim a della m orte :

« Egli viene da me ogni giorno e mi siede accanto parecchie ore. Se
io sono ben disposto, scambiamo delle parole, altrimenti succede che egli 
dalle tre del pomeriggio alle undici di sera se ne sta seduto su d ’una sedia 
con un libro in mano ; io con un altro libro in mano giaccio sul letto e 
solamente la cena interrompe questa Unterhaltung » (3).

Pure poco  constatabile  è l'influsso- che la  le tte ra tu ra  fran
cese esercitò sul Lazarevic. Forse l ’H ugo im pressionò il gio
vane scrittore serbo con la dram m aticità  delle scene ed il Bal- 
zac lo ten tò  con la plasticità  delle descrizioni. Si vorrebbe che 
ci siano dei segni di som iglianza tra  il L azarevic ed il Feuillet
o il C herbuliez (4), m a, ad  onta di tu tti gl’in ten ti di m oralità e 
gli atteggiam enti realistici com uni ai surricordati scrittori, sif
fa tta  rec iprocità  resta sem pre poco' convincente. L o  Car trovò

(1) M. S avic, Iz srpske knjizevnosti, op. c it ., p a g. 185 ; lo S trazilovo  

di N o vi Sad , 1887, n. 8; L j. Jo va n o vic , op. cit., 1, p a g . V ;  ] . S k e r l ic , 

op. cit.) pag. 79 e 80 in note a piè di pa gin a .

(2) C fr . M . S a v ic , Milorad P , Sapcanin in Iz srpske kniiievnosti. Novi 
Sad , 1898, e J. S k e r l ic , Milorad P. Sapcanin in Pisci i Knjige, VI, Bel
grad o , 1923, p ag. 5-41.

(3) Cfr. la  lettera n. 24 dell’ediz. v Biblioteka Srpskih Pisaca », Bel
grado, 1929.

(4) J. S k e r l ic , op. cit., pag. 80, fa  di sfuggita questi due nomi.
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